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«FRIDAYS FOR FUTURE»: MOBILITAZIONE PER L’EMERGENZA CLIMATICA

BASKET: ESORDIO AMARISSIMO CON CANTÙ. DOMENICA A ROMA 

AAnncchhee  BBrriinnddiissii  iinn  ccaammppoo!!
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Qui da noi vanno di gran
moda i tormentoni. Sembra
siano essenziali per mantene-
re in vita un certo modus o-
perandi. In questo periodo la
scena è occupata dal cosid-
detto «pontile a briccole». I-
nizialmente c’era stata una
netta contrapposizione tra
l’Ente portuale (presidenza
Haralambides) e vari impren-
ditori portuali circa la oppor-
tunità di realizzare un’opera
il cui costo si aggira attorno a
una decina di milioni di euro
o di usare, come alternativa,
boe uguali a quelle in uso a
Bari dove funzionano egre-
giamente da qualche anno.
Quest’ultima soluzione, di
gran lunga più economica,
vede la netta contrarietà del-
l’Autorità portuale che ha, su
questo dissenso, l’appoggio
dei Piloti del porto e della lo-
cale Capitaneria per dichiara-
ti motivi di sicurezza.

Abbiamo sempre saputo
che il porto di Brindisi è uno
dei più sicuri del Mediterra-
neo, almeno così la storia ha
sempre raccontato. Ora pare
non sia più così. Sarebbe be-
ne spiegare, però, il motivo
per cui nel capoluogo di re-
gione i medesimi enti di
quel porto non hanno mai
eccepito nulla sull’uso delle
boe, al contrario di quanto
avviene a Brindisi.

Gli operatori che prima
sostenevano la soluzione più
economica hanno deposto le
«armi», hanno cambiato stra-
tegia. In estrema sintesi: fate
quello che volete purché lo
facciate. Un modo per non
offrire alibi di sorta temendo
che il fine ultimo di qualcuno
sia mettere in risalto la liti-
giosità dei brindisini; quindi
a Brindisi non è possibile fa-
re nulla ed meglio spendere
altrove i soldi, cioè a Bari.
Creare due fronti, quelli che
vogliono fare e quelli che si
oppongono: è una vecchia
tattica per dividere ed è,
spesso, usata strumentalmen-
te proprio per evitare di con-

dimensioni di 150 metri e la
copertura delle briccole con
piattaforme di cemento stam-
pato, l'ingombro e la posizio-
ne nel porto medio nonchè la
sua natura stabile e non mo-
dificabile. Tutto ciò ne fa
un’opera invasiva che co-
munque limita la manovra e
il passaggio di altre navi e al-
tri possibili utilizzi nell'area.

Tale progetto non potrebbe
essere valutato, neanche nel
caso della massima semplifi-
cazione possibile, come un
«adeguamento tecnico-fun-
zionale» poiché modifica
l'assetto portuale incremen-
tando il numero degli ormeg-
gi e cambia le destinazioni
d'uso, per cui si rende neces-
saria una «variante» come
per altro sostenuto anche dal-
la Regione Puglia. Non può
essere sottoposto, come si
sostiene e si vorrebbe, al solo

frontarsi sul merito della rea-
le utilità (o meno) delle que-
stioni contestate. Difatti, ot-
tenuto il parere positivo degli
operatori (gli ex oppositori),
non dovevano esserci proble-
mi. E invece no, ora l’ostaco-
lo è rappresentato dagli enti
istituzionali che - guarda un
po’ - vorrebbero far rispettare
gli strumenti, nel caso speci-
fico quello urbanistico, che
dettano le regole da seguire.
Tant’è che il Provveditorato
OO.PP. ha chiuso con esito
negativo l’apposita conferen-
za di servizi sul progetto del
pontile a briccole per manca-
ta conformità urbanistica.
Questo progetto costituisce
una modifica al Piano Rego-
latore Portuale. Infatti, le ca-
ratteristiche del pontile a
briccole proposto dalla Adsp-
mam comportano l'aumento
del numero degli ormeggi,

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

procedimento autorizzatorio
previsto per opere già inseri-
te nel vigente P.R.P. (cioè le
sole autorizzazione in confe-
renza di servizi con il Prov-
veditorato OO.PP. e pareri di
compatibilità urbanistica,
ambientale ecc). Quest’opera
non può essere fatta passare
come semplice «attrezzatura
portuale», come potrebbero
essere le «boe oceaniche»,
già menzionate precedente-
mente, in uso a Bari e il cui
costo, giova ripeterlo, è circa
8-10 volte inferiore al pontile
a briccole. Logica vorrebbe
che invece di intraprendere
un ennesimo braccio di ferro
con istituzioni, si iniziasse
l’iter procedurale e nel frat-
tempo, se gli attracchi sono
così urgenti, si può ricorrere
all’uso delle tanto avversate
boe che essendo, queste sì,
«attrezzature» mobili posso-
no sempre essere spostate.

Le esigenze dettate dalle
disposizioni vigenti in mate-
ria dovrebbero essere punto
fermo e base comune di ra-
gionamento perché il loro
mancato rispetto, al di là del-
le formule politiche di com-
promesso espresse, generano
comunque lo stop nella pro-
cedura di approvazione nel
momento del vaglio degli or-
ganismi tecnici. Il risultato è,
come al solito, che il porto
resta fermo, le opere real-
mente necessarie non si rea-
lizzano, i finanziamenti ven-
gono persi. E' una storia, anzi
un tormentone già visto con i
cinque accosti di S. Apollina-
re, con la stazione Le Vele,
con la vasca di colmata, con
la recinzione di security ... e
l'elenco potrebbe purtroppo
continuare. Inoltre viene da
chiedersi come sia possibile
che a Brindisi non esistano
attracchi a sufficienza, o è
più probabile che molte delle
banchine non siano mai state
adeguate tecnicamente e, per
questo, non utilizzabili? Ma
di ciò avremo occasione di
parlare nuovamente.  

Dilemma pontile!
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I «terroni» vanno alla riscossa
Mi ha fatto perfino sorride-

re, per la sua stranezza più
che altro, un intervento pub-
blicato qualche giorno fa su
Libero, il quotidiano diretto
da Vittorio Feltri, finito spes-
so al centro delle polemiche
per i titoli coloriti ai limiti
della volgarità. In particola-
re, negli ultimi mesi vari arti-
coli non erano apparsi così
gentili - per usare un eufemi-
smo - con i meridionali, che
sembrano essere al centro
delle ossessioni del Direttore.

Nelle ore successive alla
nascita del nuovo esecutivo
Feltri aveva definito il Go-
verno un «zoo di terroni»,
provocando l'ira di buona
parte dell'Italia e di tanti suoi
colleghi. Tra le tante conse-
guenze anche quella inaspet-
tata e bizzarra della nascita
di una piccola rubrica, all'in-
terno dello stesso quotidiano,
dal surreale titolo: «Dibattito
sui meridionali». Come se
fossimo una specie a parte,
una categoria ben definibile
per atteggiamenti, carattere,
tratti somatici.

Proprio in quel nuovo spa-
zio qualche giorno fa è stata
pubblicata la bizzarra rifles-
sione di un imprenditore, un
meridionale doc, membro pe-
raltro di una confederazione
nazionale di categoria. Da
campano scriveva per dare
«pieno e convinto appoggio»
al Direttore editoriale, defi-
nendo l'appellativo «terroni»

politica che, anche fortuita-
mente, per l'accadere di una
serie di condizioni oggettiva-
mente imprevedibili, per la
prima volta dopo tanti anni
parla una lingua più vicina al-
le esigenze del Sud Italia.

E non è un aspetto da poco.
In queste pagine più volte ab-
biamo evidenziato la grande
disparità in tema di investi-
menti, di politiche e di fidu-
cia nei confronti dei territori
meridionali. Non sono solo le
grandi opere - quelle bloccate
dalla burocrazia - ad essere
tutte al nord, ma anche quelle
future rischiano di nascere
tutte in una parte del Paese.
Proprio qualche giorno fa il
Direttore Generale di Banki-
talia Fabio Panetta sottolinea-
va la sistematica differenza di
investimenti tra Nord e Sud,
più o meno di uno a quattro
per il settentrione. Tra il 2008
e il 2016 il calo degli inve-
stimenti nel Mezzogiorno è
stato del 3,6 % all’anno e
con essi sono calate anche le
attività di progettazione di o-
pere pubbliche. 

Non ci stupiamo dunque,
se una classe politica un po'
più attenta al Mezzogiorno -
ma questo lo vedremo - pos-
sa provocare incredulità e
perfino irritazione per qual-
che connazionale. Anzi, ci
auguriamo che finalmente si
riescano a portare a casa un
po' di risultati. 

Andrea Lezzi

GIORNALISMO E POLITICA

perfino troppo gentile per i
nostri esponenti politici del
Sud. In realtà la lettera prose-
guiva con una serie di luoghi
comuni e molti aspetti perso-
nali della vita dello scrivente.

Al di là dei dettagli, però,
l'esempio della lettera è ab-
bastanza emblematico e rap-
presenta la reazione sconcer-
tata e quasi prepotente di una
parte del Paese che - dopo la
caduta di Salvini - sembra
sentirsi smarrita. In realtà
proprio nella fase a trazione
leghista una certa parte della
stampa, di opinionisti e per-
sonaggi più o meno noti,
sembravano seguire un preci-
so disegno, fatto di sottili at-
tacchi, attraverso curiose teo-
rie di supremazia, e di inces-
sante arroganza verso una
parte precisa di cittadini di
questo Paese, quella di chi a-
bita da Roma in giù.

Oggi le dinamiche politiche
sono radicalmente mutate. In
poche settimane anche la
struttura di governo sembra
guardare finalmente anche al
Mezzogiorno. Non possiamo
non sperare - con grande cau-
tela, per carità - in una classe

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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Festa a San Michele Salentino

locale da tempo immemo-
re ha esercitato per ga-
rantirsi la propria soprav-
vivenza. Le processioni
dedicate al Santo, infatti,
in due diversi periodi del-
l’anno, a maggio e set-
tembre, coincidevano, la
prima, in prossimità del-
l’arsura estiva, con la ri-
chiesta di una stagione
ricca di pioggia, mentre la
seconda con la fine del
raccolto, per benedire l’i-
nizio del nuovo ciclo pro-
duttivo, quello oleario.

Lunedì 30 settembre,

In occasione dell’an-
nuale ricorrenza di San
Michele Arcangelo, Pa-
trono della Polizia di Sta-
to, la Questura di Brindisi
- accogliendo con grande
piacere  l’invito del Sinda-
co Giovanni Allegrini - ce-
lebrerà lunedì 30 settem-
bre il Santo Patrono nella
Comunità di San Michele
Salentino. In quel Comu-
ne, infatti, e in particolare
nell’attuale Piazza Mar-
coni, fu ritrovata, da un
contadino del luogo, una
statua in pietra del santo
guerriero. Questo evento,
che influenzerà la deno-
minazione della masse-
ria-nucleo embrionale di
San Michele Salentino, fa
presupporre la presenza
di uno sconosciuto inse-
diamento in tale luogo,
forse ricollegabile al mo-
nachesimo orientale. In
tale ambito la devozione
per il Santo assunse una
connotazione agro-pasto-
rale, legata cioè all’atti-
vità che la popolazione

alle ore 11.30, sarà cele-
brata la Santa Messa
presso la Chiesa di San
Michele Arcangelo che
sarà presieduta dall’Arci-
vescovo di Brindisi-Ostu-
ni, Mons. Domenico Ca-
liandro. Alla cerimonia
parteciperanno, oltre alle
massime Autorità della
provincia, iscritti e simpa-
tizzanti delle associazioni
della Polizia di Stato e
tutti quei cittadini che con
la loro presenza intendo-
no esprimere vicinanza
all’istituzione. Sarà parti-
colarmente gradita la pre-
senza delle scolaresche
di ogni ordine e grado.

Anche quest’anno, per
dare un valore aggiunto
alla festa di San Michele
Arcangelo quale momen-
to di massima espressio-
ne esterna, la ricorrenza
verrà arricchita da un’ini-
ziativa di forte comunica-
zione, denominata «Fa-
mily Day», volta a favori-
re momenti di incontro tra
il personale ed i propri fa-
miliari nei luoghi e negli
ambienti di lavoro, con-
sentendo la visita alle
strutture e ai mezzi utiliz-
zati nell’attività quotidiana
che saranno presenti in
Piazza Marconi.

Con la celebrazione
della  ricorrenza aperta a
tutti i cittadini, il Questore
di Brindisi, Ferdinando
Rossi (foto) intende rin-
novare simbolicamente il
«patto» con la comunità
brindisina per la realizza-
zione del bene comune.  

POLIZIA CLIMA

Il Fridays for
Future Brindisi

Avendo atteso il venerdì per anda-
re in stampa per parlare dell’esordio
della NBB in serie A (giovedì sera),
abbiamo deciso di dedicare la nostra
prima pagina alla manifestazione
brindisina per l’emergenza climati-
ca. Un appuntamento molto sentito
anche dalle nostre parti, come dimo-
stra la partecipazione e soprattutto la
presenza di tantissimi studenti. In
copertina un momento del corteo
che, partendo dal piazzale della sta-
zione ferroviaria, si è snodato lungo
le principali vie della città. Decine
le scuole di ogni ordine e grado di
tutta la provincia di Brindisi, asso-
ciazioni ambientaliste della provin-
cia, comitati e rappresentanti delle
amministrazioni pubbliche che si so-
no dati appuntamento per partecipa-
re alla manifestazione globale per il
clima, chiamata dai Fridays for Fu-
ture di Brindisi. «Malgrado la di-
chiarazione del clima firmata nei
giorni scorsi dal Presidente Matta-
rella nel corso del summit sul clima
a New York che ha preceduto l'as-
semblea generale delle Nazioni Uni-
te e la svolta green del nostro gover-
no Conte, tutte le dichiarazioni dei
potenti della terra sono ritenute in-
sufficienti e inadeguati e rischia di
essere già troppo tardi».

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Disciplina «Dragon Boat»
Per l’avvio della disciplina del dragon boat nella se-
zione canottaggio del Gruppo sportivo del Coman-
do Provinciale dei Vigili del Fuoco, giovedì 3 otto-
bre (ore 17.00) nella sala conferenze del Coman-
do, in via Nicola Brandi a Brindisi, si terrà una con-
ferenza stampa per la presentazione di «RemiAMO
la vita in Draon Boat» in continuita con l'attivita gia
svolta nei precedenti anni dal Gruppo sportivo VVF
Carrino che ha visto il coinvolgimento nella pratica
del canottaggio di molte donne operate al seno.
Sarà presentata la nuova attivita con particolare ri-
ferimento ai benefici che tale pratica comporta.
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CULTURA

Arte sanitaria
L’argomento è poco fine ma

tant’è. Due settimane fa, in Inghilter-
ra, è stata trafugato una tazza sanita-
ria d’oro 18 carati dal valore di un
milione di dollari. Si tratta di «Ame-
rica», il celebre water ideato tre anni
orsono dallo scultore padovano
Maurizio Cattelan. Il tronetto da na-
babbi, proprio come accadde ai tem-
pi del suo esordio al Guggenheim di
New York nel settembre 2016, era a
disposizione del pubblico per l’uso
evacuatorio o per immortalare selfie
celebrativi. Questo tipo d’installazio-
ne, etichettata dalla critica come «o-
pera d’arte» trasgressiva, provocato-
ria, ironica ecc., è in realtà qualcosa
che ha più a che fare con la citazione
che con la creazione. Il pensiero va
subito a Duchamp e al suo geniale
ready made per eccellenza, quell’ori-
natoio in ceramica bianca, primo e e-
sempio di arte concettuale  che, nel
lontano 1917,sconvolse i canoni e-
stetici ed etici dell’opinione pubbli-
ca. Il lavoro di Catttelan ha poi un
altro riferimento, la «Fountain» di
Sherrie Levine, artista statunitense
che, nel 1991, plasmò un orinatoio
in oro zecchino.

Insomma, alla fine la domanda è
questa: l’opus dell’estroso Maestro
veneto è ascrivibile alla categoria
dell’Arte con la «A» maiuscola o è
un semplice esercizio di stile che
sfrutta il brand acquisito? Visto che
il manufatto aureo è disponibile per
l’utilizzo, saranno i fruitori a dire se
«l’uomo dal cesso d’oro» è davvero
un genio e se la sua è vera gloria. Ai
posteriori l’ardua sentenza.

Gabriele D’Amelj Melodia

L’esplosione della Benedetto Brin

momento che avvenne il
cataclisma provocato da
una incredibile esplosio-
ne. L’onda d’urto fu po-
tentissima e seminò morte
e disperazione tra l’equi-
paggio della ‹‹Benedetto
Brin››, saltata per aria. Il
bilancio in perdite di vite
umane fu disastroso, il
numero delle vittime fu di
456 uomini: 433 marinai
e 23 ufficiali, tra costoro
il contrammiraglio Erne-
sto Rubin de Cervin e il
capitano di vascello Gino
Fara Forni, comandante
della nave. 

Si era in periodo di
guerra e si diffuse subito
la notizia di un vile atten-
tato, ma ogni varco di ac-
cesso sottomarino al porto
di Brindisi era ostruito da
una rete metallica, costan-
temente controllata, tenuta
tesa da galleggianti. La re-
te fu accuratamente ispe-
zionata da esperti palom-
bari che ne accertarono e
testimoniarono l’assoluta
integrità. Tra la ridda delle
varie ipotesi, la Divisione
Generale di Artiglieria e
Armamenti del Ministero
della Marina di Roma pre-
se in considerazione una
lettera manoscritta del co-
mandante Forni, datata 4
luglio 1914, che denuncia-
va la ‹‹Deficienza di venti-
lazione e di refrigerazione
della santabarbara››, depo-
sito che era stato incauta-
mente posto nelle imme-
diate adiacenze del vano
motori. Si stabilì, tra l’al-

E’ trascorso più di un
secolo, per la precisione
sono 104 anni, da quando
nel porto di Brindisi av-
venne la disastrosa, tragi-
ca, dolorosa esplosione
della nave ammiraglia
della Regia Marina ‹‹Be-
nedetto Brin›› che tanti
lutti provocò a livello na-
zionale. Quel lunedì 27
settembre 1915 a Brindisi
si profilava una splendida
giornata di sole. Sulla
banchina del lungomare
Regina Margherita un
buon numero di persone
si era assiepato per assi-
stere al rito dell’alzaban-
diera. Alle banchine del
porto, insieme all’incro-
ciatore ‹‹Vottor Pisani››,
erano anche ormeggiate
alcune unità dello Stato
Maggiore della Marina.

Le corazzate erano si-
stemate nell’avamporto,
mentre tra il canale Pigo-
nati  e Forte a Mare erano
ancorate la ‹‹Dante Ali-
ghieri››, la ‹‹Nino Bixio››,
la ‹‹Emanuele Filiberto›› e
la ‹‹Benedetto Brin››
(14mila tonnellate di staz-
za) che era alla fonda nel
porto medio, all’altezza di
quella che poi diventò la
spiaggia di Fontanelle e
poi Marimisti.

Alle otto in punto, la
cerimonia dell’alzaban-
diera fu eseguita sulle no-
te della Marcia Reale, era
poi consuetudine che la
conclusione avvenisse al
suono di una vivace mar-
cetta e fu proprio in quel

tro, che nel deposito mu-
nizioni vi era una partita
di balistite, esplosivo po-
tentissimo composto da
nitroglicerina e cotone
collodio in parti uguali,
fragorosissima nello scop-
pio, con la caratteristica di
non sprigionare fumo. Si
pensò, quindi, ad un ma-
laugurato processo di au-
tocombustione. Furono a-
perte ben quattro inchie-
ste, ministeriali e militari,
che non «vollero» chiarire
nulla; fu escluso il dolo,
furono esclusi il sabotag-
gio e l’avaria occasionale;
si ventilò con toni smorza-
ti l’attentato, invece si
scrisse chiaramente che:
‹‹L’esplosione è avvenuta
in seguito a qualche im-
prudenza di coloro che,
per servizio, dovevano in
quell’ora trovarsi in santa-
barbara, o per combustio-
ne spontanea degli esplo-
sivi, tuttavia nessuno può
fornire chiarimenti: i testi-
moni sono tutti scomparsi
e gli esplosivi distrutti››.

Un modo davvero origi-
nale e sibillino per archi-
viare l’infausto evento.
Degne di nota, al proposi-
to, risultarono le testimo-
nianze dello storico, cano-
nico don Pasquale Camas-
sa e dell’avvocato Giu-
seppe Roma.

L’esplosione della
«Brin» ci interroga tutto-
ra, poiché inquietanti par-
ticolari costellano questa
storia, per certi versi sco-
nosciuta in alcuni suoi
particolari. Oggi, corrono
104 anni dal doloroso av-
venimento, con animo de-
ferente rendiamo omaggio
alle innocenti 456 vittime,
per le quali continua ad e-
sistere un alone di mistero
insieme ad un quasi, im-
motivato oblio.                                                                                                      

Antonio Caputo

STORIA
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Pre-dissesto: riequilibrio con sviluppo

regolamentata per legge,
non è altro che un piano di
risanamento, un patto (ap-
provato dalla Corte dei
Conti) che l’Amministra-
zione fa con i suoi cittadi-
ni. Abbiamo un deficit di
10 milioni, circa 25 milio-
ni in 10 anni, dobbiamo
riportarlo in pareggio, che
si fa? Imposte e tasse non
saranno aumentate perché
il Comune di Brindisi ha
già raggiunto il livello
massimo possibile, si do-
vrà quindi operare sulle u-
scite. Tramite - spiega il
sindaco - non una riduzio-
ne tout court dei servizi,
ma una gestione degli
sprechi e una maggiore ef-
ficacia nella erogazione
dei servizi stessi.

L’opposizione chiede le
dimissioni del sindaco,
M5S propone un gover-
no di tecnici, entrambi
accusano un’eccessiva
spesa negli eventi e ma-
nifestazioni estive. Non si
tratta di spese - risponde il
Primo Cittadino, - ma di
investimenti inseriti in un

Operazione verità. Non
più Bilanci farlocchi. Così
il sindaco Riccardo Rossi,
commenta la dichiarazione
di pre-dissesto del Comu-
ne di Brindisi. Detto anche
Piano di riequilibrio plu-
riennale, si mette in atto
quando le uscite superano
le entrate, un disavanzo
strutturale per gli amanti
dei termini tecnici. Situa-
zione più frequente di
quanto si pensi. Ha dichia-
rato il pre-dissesto Lecce,
Andria, ora Brindisi. Diffi-
cilmente lo farà Milano, si
presume. Sono i Comuni
di minore dimensione che
hanno più difficoltà a in-
cassare le imposte comu-
nali. Una legge dello Stato
impone ai Comuni l’istitu-
zione  di un Fondo Crediti
di Dubbia Esigibilità per
le entrate di incerto realiz-
zo. In sostanza un accanto-
namento per far fronte ai
minori introiti. Quanto?
Percentuali in incremento
anno per anno, che a un
certo punto dovranno esse-
re “spesate” ovvero rendi-
contate nell’anno in corso
come vere e proprie uscite.
Il FCDE, i debiti fuori bi-
lancio (quelli ad esempio
non considerati nei bilan-
cio di previsione), i residui
attivi (entrate di compe-
tenza dell’anno non incas-
sate), tutto ciò concorre a
formare il disavanzo. La
procedura di pre-dissesto,

modello di sviluppo del
territorio per rivalutare
l’immagine turistica della
città, creare attrattività di
valore e fronteggiare l’im-
poverimento culturale.
500mila euro è una parte
marginale del disavanzo
totale, ma è una somma
che consente di attrarre
persone, e quindi turismo
e quindi sviluppo. Secon-
do un modello qualitativo
di offerta culturale e di e-
venti che superi le passate
sagre dei carciofi senza
carciofi. Un investimento
nel quale si inserisce il
progetto comunale di re-
cupero dei beni monu-
mentali facendo Rete con
Marina Militare, Soprin-
tendenza, Comune, Arci-
diocesi. Castello Svevo,
complesso dell’isola di
Sant’Andrea in restauro,
scavi di San Pietro degli
Schiavoni, Chiese. Un si-
stema di rilancio del terri-
torio, che va dal turismo,
all’enogastronomia, allo
sport, alle Chiese aperte e
fruibili. Il momento è dif-
ficile, il Piano è una ne-
cessaria assunzione di re-
sponsabilità,  il fine è
quello di valorizzare il
territorio operando sulle
spese e con una nuovo
modello di sviluppo. E’ u-
na rinascita quindi? Cer-
to, dovevamo dichiarare
Lutto Cittadino?

Valeria Giannone

DIARIO

Giuliana Rizzo
è Miss Mamma

La brindisina Giu-
l iana Rizzo ha
conquistato la fa-
scia di «Miss
mamma italiana
evergreen 2019,
sponsor top» (16
finaliste) e sarà

una delle protagoniste del calenda-
rio 2020. E’ stata l’unica pugliese a
partecipare alla fase conclusiva,
organizzato da Te.ma Spettacoli, a
Riccione il 22 settembre. Si tratta
della seconda finale conquistata
negli ultimi due anni, frutto dell’abi-
lità canora e naturalmente delle
qualità mostrate nelle prove di por-
tamento e abilità. Hanno tifato per
lei il marito Antonio e i figli Chiara,
25 anni, e Giuseppe, 15.

Jasmine e
Antonio sposi

Il 20 settembre 2019 Jasmine Ga-
bellone e Antonio Barletta si so-
no uniti in matrimonio per la gioia
dei figlioli Suami e Kevin e di tutti i
familiari. Il rito religioso, svolto nel-
la Basilica Cattedrale di Brindisi, è
stato celebrato da Don Mimmo
Roma. Dalla direzione di Agenda
Brindisi i più affettuosi auguri di fe-
licità e prosperità ai neosposi.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Palazzo Nervegna,
una visita guidata

Una visita guidata dal tito-
lo «L’oro rosso e l’oro giallo
a Brindisi alla fine dell’Otto-
cento. La famiglia Nerve-
gna», per ricostruire un pez-
zo di memoria legato al Pa-
lazzo Granafei-Nervegna, a
seguire un assaggio di vini e
sapori tipici selezionati da un
produttore del territorio per
testimoniare i segni della tra-
dizione anche nel settore del
food. Venerdì 27 settembre,
con inizio alle ore 19, le sale
del Palazzo si apriranno a u-
na visita guidata sulle tracce
della famiglia Nervegna, poi
ai racconti di viaggio in Sici-
lia, Francia, Istria e Turchia
della goletta «L’Angioletto»,
di proprietà della famiglia Ti-
ti, attraverso il suo libro di
bordo, infine a una degusta-
zione di vini e prodotti tipici
del territorio. 

Il focus dell’incontro sarà
così dedicato ai Nervegna,
famiglia originaria di Ortona
che si trasferì a Brindisi nei
primi anni del XIX secolo: il
18 gennaio 1862 Giovanni
Granafei, figlio di Giorgio,
cedeva il Palazzo per 5.000
ducati ai fratelli Luigi eGiu-
seppe Francesco Nervegna,
titolare di una società per il
commercio di prodotti agri-
coli pugliesi che trasportava
nei diversi porti dell’Adriati-
co attraverso le navi di Teo-
doro Titi, esponente di una
delle più antiche famiglie
brindisine giunte in città nel
XVII secolo dalla Spagna.
Loro padre Giuseppe era sta-
to recluso nel 1825 nel carce-
re di Napoli per aver aderito

dalla quale il Comune di
Brindisi lo rilevò nove anni
più tardi, il 19 settembre
1930, per destinarlo a sede
del tribunale. In vista dell’ap-
puntamento, la famiglia Titi,
una delle prime famiglie spa-
gnole brindisine, ha concesso
in visione il libro di bordo del
1858 della goletta «L’Angio-
letto», di «bandiera napoleta-
na, perfettamente in ordine,
ben attrezzato e tutto correda-
to di ferri, vele, sarte ed or-
meggio», dal quale risultano
gli scambi commerciali e la
vitalità del porto di Brindisi
fino al XIX secolo: una “città
antica più di Roma”, che do-
veva risollevarsi sulle ceneri
di un porto “gemma di inesti-
mabile valore”.

L’iniziativa segna l’undice-
simo di 16 appuntamenti in-
tegranti un’attività di anima-
zione on-site che la Regione
Puglia ha promosso per qua-
lificare e potenziare il servi-
zio di informazione e acco-
glienza turistica svolto dagli
uffici Infopoint turistici della
rete regionale e, di conse-
guenza, garantire ai turisti u-
na maggiore qualità e omo-
geneità dei livelli dei servizi
offerti al pubblico, dal mese
di luglio fino al 31 ottobre.
L’appuntamento con la visita
guidata e la degustazione è
alle ore 19.00 di venerdì 27
settembre presso l’Infopoint
di Palazzo Granafei-Nerve-
gna, in via Duomo 20, a
Brindisi. Partecipazione gra-
tuita con prenotazione ai se-
guenti numeri telefonici:
0831.229784 - 342.1013149.

dodici anni presidente della
Camera di Commercio, con-
sole di Germania e vicecon-
sole britannico, ispettore dei
monumenti e scavi in colla-
borazione con Giovanni Ta-
rantini. Il 17 marzo 1921, O-
scar Maria, erede di Giusep-
pe Francesco, vendette il Pa-
lazzo alla «Società Anonima
Piccolo Credito Cattolico»,

alla vendita carbonara deno-
minata «Liberi piacentini».
Commercianti, i Nervegna
ebbero particolari relazioni
con Trieste, città natale di
Anna Runcaldier, moglie di
Giuseppe che lì fece educare
i figli. Dei due fratelli, acqui-
renti del Palazzo, Giuseppe
Francesco era il più erudito:
numismatico, politico, per

UNA INTERESSANTE INIZIATIVA

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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Prosegue senza sosta la
campagna abbonamenti alla
stagione 2019-20 del Nuovo
Teatro Verdi di Brindisi. In-
terpreti di grande appeal, testi
di spessore, maestri della re-
gia popolano il cartellone del
teatro brindisino che si con-
ferma punto di riferimento
del panorama regionale. Un
percorso tra ottobre e aprile,
tra musical, commedie, testi
classici, nuova drammaturgia,
comico d’autore e danza ae-
rea: ce n’è per tutti i gusti nel-
la nuova stagione del Teatro
Verdi, quelli che si vuole in-
tercettare con una campagna
abbonamenti pensata e artico-
lata per modalità di offerta.

Abbonamenti parziali -
Oltre all’abbonamento «Not-
te stellata», format completo
che sarà possibile acquistare
fino alla data del primo spet-
tacolo, sono già disponibili
per tutti due proposte più “li-
ght”, dal titolo evocativo «I
Girasoli» e «Iris». Due tipo-
logie dedicate agli spettatori
meno assidui ma allo stesso
modo interessati all’offerta di
spettacoli del Verdi: ciascuna
individua sei titoli, mesco-
lando generi e produzioni ma
conservando lo stesso intrec-
cio di novità e tradizione. Un
semplice ventaglio di scelte
nel quale ciascuno può trova-
re la formula di abbonamento
più adatta al proprio tempo,
al proprio gusto, al genere e
agli interpreti preferiti.

Le proposte - L’abbona-
mento «I Girasoli» compren-
de «L’attimo fuggente», «L’i-
sola magica. Shakespeare in
dream», «Il berretto a sona-
gli», «#PiùShakespearePer-
Tutti», «La rottamazione di
un italiano perbene», «The
Full Monty» (17 marzo). La
proposta «Iris» si compone
invece di «Dracula», «Così
parlò Bellavista», «La men-
zogna», «Vincent Van Gogh.
L’odore assordante del bian-
co», «Non è vero ma ci cre-
do», «Ghost. Il Musical». Le
due tipologie, così come il

ter Bonatti e dello sciatore Al-
berto Tomba. «Partendo da u-
na riflessione, che dà il titolo
allo spettacolo, faremo un
viaggio nella vita di questi tre
grandi eroi», ha detto Argen-
tero. «Il mio sogno da bambi-
no? Andare alle Olimpiadi».

La stagione - Quattordici i
titoli in cartellone, un mix di
classico e contemporaneo che
dà spazio alle produzioni
nuove e a quelle già collauda-
te e apprezzate nei maggiori
teatri italiani. Ampia la va-
rietà di temi, generi e lin-
guaggi: la proposta spazia in-
fatti fra prosa, comico d’auto-
re, danza aerea, musical e fa-
mily show. La nuova pro-
grammazione contiene alcuni
espliciti richiami alla storia
del cinema, che traccia la sua
influenza in diversi titoli del
cartellone: la proposta artisti-
ca rafforza e consolida il tea-
tro nel suo essere “luogo” di
confronto costante con la sce-
na contemporanea, estenden-
do lo sguardo, oltre che alla
letteratura, anche alle arti
performative, al comico d’au-
tore e al musical. Le scelte
del direttore artistico, Carme-
lo Grassi, si confermano o-
rientate sulla qualità delle
produzioni: beniamini del
pubblico, maestri della scena,
testi classici, commedie e
nuovi autori sono i protagoni-
sti della nostra “magica tra-
sformazione” che inizia a ot-
tobre e si conclude ad aprile. I
nomi del migliore cinema ita-
liano sfidano la scena accanto
ai grandi artisti dello spetta-
colo dal vivo: Luca Argente-
ro, Ettore Bassi, Luigi Lo Ca-
scio, Sergio Rubini, Elisa Ba-
rucchieri, Geppy Gleijeses,
Marisa Laurito, Gianfranco
Jannuzzo, Serena Autieri,
Paolo Calabresi, Antonio
Stornaiolo, Vito Signorile,
Geppi Cucciari, Alessandro
Preziosi, Carlo Buccirosso,
Enzo Decaro, Paolo Conticini
e Luca Ward, sono solo alcuni
dei protagonisti che formano
il nuovo cartellone del Verdi.

Aperture botteghino - Ar-
riva l’orario invernale in bi-
glietteria: a partire dal mese
di ottobre e per tutta la sta-
gione, il botteghino del Verdi
sarà aperto al pubblico tutti i
giorni dal lunedì al venerdì,
esclusi i festivi, dalle ore 11
alle 13 e dalle ore 16.30 alle
18.30. Info 0831 562 554.

L’inaugurazione - Il primo
sipario della stagione si apre
domenica 20 ottobre (ore
20.30) con lo spettacolo fuori
abbonamento «È questa la vi-
ta che sognavo da bambino?»,
le storie di tre grandi perso-
naggi dalle vite straordinarie
che hanno inciso profonda-
mente nella società e nella lo-
ro disciplina sportiva. Sarà
Luca Argentero a raccontare
la vita di “Luisin” Malabroc-
ca, conosciuto come “l’inven-
tore” della maglia nera al Gi-
ro d’Italia, dell’alpinista Wal-

format completo, non com-
prendono lo spettacolo con
Luca Argentero «È questa la
vita che sognavo da bambi-
no?» (20 ottobre), i cui bi-
glietti saranno in vendita pres-
so la biglietteria del Teatro e
sul circuito Vivaticket a parti-
re dal 30 settembre: tuttavia,
agli abbonati è data priorità
per l’acquisto del biglietto. 

I prezzi - «I Girasoli» e «I-
ris» hanno il costo di 140 eu-
ro nel primo settore, 125 nel
secondo, 102 in galleria. Per
gli studenti fino a 25 anni 60
euro, per i ragazzi fino a 12
anni (e per i gruppi scolastici
di almeno 15 studenti) 38 eu-
ro, in ogni settore del teatro.

I biglietti - Da lunedì 21 ot-
tobre, infine, saranno a dispo-
sizione presso il botteghino
del Teatro e sul circuito Viva-
ticket i biglietti per tutti gli al-
tri spettacoli del cartellone.

Miniabbonamenti
«I Girasoli» e «Iris»

STAGIONE TEATRALE «VERDI»

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi



FARMACIE

MIXER10

FUORI ORARIO
Sabato 28 settembre 2019
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 29  settembre 2019
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 28 settembre 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
Domenica 29 settembre 2019
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 - 0831.581196
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Gemellaggio Inner Wheel
Dal 27 al 29 settembre si tiene nel
nostro territorio il gemellaggio tra i
club Inner Wheel di Padova e Brin-
disi: arricchimento, sintesi di cultu-
re e tradizioni doverse che si inte-
grano contribuendo a creare un cli-

ma di conoscenza e rispetto reciproco. Presidenti
dei due club sono rispettivamente Monica Pado-
van Bezzegato e Assunta Capeto Lopez. Il pro-
gramma prevede una serie di iniziative che si svol-
geranno tra venerdì e domenica, compresa una
passeggiata nel centro storico di Lecce per scoprire
le meraviglie del Barocco. La cerimonia di gemel-
laggio si svolgerà alle ore 10.00 di sabato 28 sette-
bre nel salone della Provincia di Brindisi.

Raccolta «Frates» a Sant’Elia

to di cercare donatori di
sangue, il Gruppo Fra-
tres San Lorenzo da
Brindisi, un’associazione
di volontari di ispirazione
cristiana che crede nel-
l’importanza della dona-
zione come gesto di soli-
darietà e generosità, si è
fatto promotore di una
raccolta di sangue che
avverrà  domenica 29
settembre, dalle ore 8.00
alle 12.00, presso la Par-
rocchia di San Lorenzo
da Brindisi (quartiere
Sant’Elia), come ormai

L’estate è trascorsa
con una continua emer-
genza dovuta alla scarsa
disponibilità di sangue,
criticità che ancora conti-
nua. La generosità dei
donatori si è fatta sentire
ma non basta, è neces-
sario che ci sia conti-
nuità, per tutto l’anno (il
sangue «scade» e gli in-
cidenti e le malattie non
vanno in vacanza), nella
disponibilità di questo
tessuto liquido umano
che, ad oggi, non si può
ancora fabbricare, c’è
sempre bisogno di don-
ne, uomini che donino u-
na parte di sé, sacrifi-
cando un po’ del proprio
tempo, compiendo un
piccolo gesto che rende
grandi, ecco perché:

CerchiamoDonatoriDi
Sangue

#ConOgniMezzo
Proprio con il proposi-

consuetudine, in conco-
mitanza con la festa par-
rocchiale della stessa,
con l’autoemoteca ed il
personale medico, tecni-
co e infermieristico del
Centro Trasfusionale
dell’Ospedale «Perrino».

I promotori dell’iniziati-
va ricordano che per do-
nare è necessario esse-
re maggiorenni, in buona
salute, non aver assunto
farmaci nel periodo pre-
cedente la donazione (e-
sempio antibiotici, antin-
fiammatori), non aver
fatto di recente interventi
chirurgici, piercing e ta-
tuaggi ed occorre pre-
sentarsi a digiuno, è per-
messa una piccola cola-
zione (un caffè o un thè
o un frutto o un paio di
fette biscottare o un paio
di biscotti secchi (l’im-
portante è non ingerire
latte e/o derivati).

E’ possibile saperne di
più attraverso la pagina
Facebook «San Lorenzo
Fratres» oppure contat-
tando il numero telefoni-
co 347.0003774 del
Gruppo Fratres San Lo-
renzo da Brindisi. Di cer-
to si tratta di un appunta-
mento da mettere in a-
genda per il contributo
che ogni cittadino può
offrire alla nobile causa
della donazione di san-
gue, premiando al tempo
stesso l’impegno di certe
associazioni e organiz-
zazioni così attive.

DONAZIONE
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RISTORANTETradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI
0831.529680 - 347.9801956

BASKET: ROMA-BRINDISI, DIRETTA SPECIALE SU CANALE 85
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HAPPY CASA BRINDISI-CANTU’ 64-69: AMARO ESORDIO DEI BIANCOAZZURRI



Brindisini sconfitti in casa 64-69 da Cantù

Happy Casa, partenza deludente
Se nel weekend di Su-

percoppa l’Happy Casa
ha accarezzato il sogno
della finale, l’impatto con
l’ottavo campionato con-
secutivo di serie A è stato
traumatico, alimentando
critiche e riserve sulla rea-
le forza della squadra. Nel
match d’esordio, disputato
nella serata di giovedì
(abbiamo atteso il risultato
per mandare in stampa il
giornale) con l’Acqua San
Bernardo Cantù, la forma-
zione di coach Frank Vi-
tucci ha subito un brutto
stop, palesando preoccu-
panti difficoltà corali e in-
dividuali. Grande delusio-
ne nel Pala Pala Pentas-
suglia, soprattutto perchè
dopo la buona pre-season
e la soddisfacente espe-
rienza di Supercoppa (a
prescindere dalle polemi-
che sulle decisioni arbitra-
le nel match di semifinale
con Venezia), tutti si a-
spettavano un avvio in li-
nea con le più ottimitiche
aspettative stagionali. E
invece, la NBB è andata
in campo senza gronta,
senza lucidità ed è stata
sempre costretta ad inse-
guire i brianzoli, che coa-
ch Cesare Pancotto ha
guidato con grande mae-
stria. I canturini hanno
giocato con concretezza,
sfruttando gli errori dei pa-
droni di casa e hanno am-
piamente meritato il suc-
cesso (64-69), respingen-
do sino agli ultimi istanti i
disordinati e infruttuosi at-

match è equilibrato sino a
due minuti dal r iposo
quando gli ospiti approfit-
tano degli errori dei brin-
disini per allungare a più
cinque (36-31), punteggio
con cui si chiude il  quar-
to. Quando si torna in
campo non cambia molto
rispetto ai primi venti mi-
nuti. Banks apre con una
tripla ma è solo un’illusio-
ne. Cantù gioca in velo-
cità, precisa e ordinata
con Clark in cabina di re-
gia, Brindisi è poco pro-
duttiva. Frank Vitucci va-
ria i quintetti, Banks prova
a scuotere i compagni,
ma è dalle seconde linee
che si ottiene qualcosa in
più. Anche con cinque ita-
liani acciuffare Cantù è
difficile, una rincorsa con-
tinua al vantaggio di
Cantù che al trentesimo
chiude sul più otto (59-
51). La squadra di Pan-
cotto esprime un bel ba-
sket con una buona dife-
sa, Collins e compagni
ruotano bene mandando
in confusione l’attacco
biancoazzurro. Thompson
non riesce ad entrare in
partita, Radosavljevic sof-
fre il più leggero Hayes e
la Happy Casa non trova
mai i punti del pareggio.
Sulla partita i padroni di
casa sciupano almeno tre
occasioni per il sorpasso,
dall’altra parte è glaciale
Cantù che non sbaglia
mettendo dentro i cane-
stri della vittoria.

tacchi di Adrian Banks e
compagni. In ultima anali-
si, Cantù ha disputato una
gara quasi perfetta, trasci-
nata da uno strepitoso
Young, autore di 22 punti
con 20 di valutazione.

Il primo quarto vede  i
lombardi più freschi e ag-
gressivi in difesa, ma so-
prattutto più precisi al tiro.
Coach Pancotto prova la
carta del doppio play,
Brindisi va in sofferenza e
subisce il contropiede av-
versario. Banks e Brown
provano a spingere Brindi-
si, ma la difesa dell’Acqua
San Bernardo è attenta e
non consente cose facili ai
pugliesi. Nonostante tutto,
la prima frazione si chiude
col vantaggio biancoaz-
zurro (20-19). Nel secon-
do tempino la Happy Ca-
sa cala nuovamente,
Cantù è brava ad appro-
fittare con Cesare Pan-
cotto che varia i quintetti
trovando sempre la solu-
zione migliore, spesso col
doppio play in campo. Il

BASKET

Francesco Guadalupi

Brindisi-Cantù
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La Supercoppa
Prima dell’esordio in campionato,
l'Happy Casa Brindisi ha conquista
to un meritato terzo posto nella Su-
percoppa, perfettamente organizzata
dalla LBA. Esito importante per coa-
ch Vitucci ma sporcato dal risultato
negativo della partita di qualificazio-
ne contro Venezia: i brindisini hanno
giocato egregiamente i primi due
quarti, in maniera incostante il terzo
e con cuore e intensità il quarto. Il
punteggio finale però è stato deter-
minato dallo scriteriato, intollerabile
e inconcepibile arbitraggio dei si-
gnori Bettini, Filippini e Giovannetti
che, dopo aver diretto l'incontro con
diseguaglianza di metro arbitrale,
hanno completamente sovvertito i
possessi negli ultimi secondi di gio-
co decidendo di fatto chi dovesse ac-
cedere in finale, cioè la gara per il
terzo posto tra Cremona e Brindisi.
Le due compagini si sono affrontate
in maniera maschia ma non esaspe-
rata. Nei primi due quarti, alla buona
difesa e all’ottima circolazione di
palla degli uomini di coach Sacchet-
ti, i brindisini si opponevano con
confusione e poca produttività offen-
siva dimostrando anche qualche im-
portante limite sugli aiuti e sulle ro-
tazioni difensive. Tutto sembra cam-
biare nel terzo e quarto tempino: la
verve di Thompson, Zanelli, Gaspar-
do, Iannuzzi e gli altri fa sì che Cre-
mona cali perentoriamente nelle per-
centuali realizzative e nell'intensità
difensiva consentendo alla NBB una
meritata vittoria. Pubblico stupendo,
arbitraggio (Attard, Sardella, Di
Francesco) sufficiente.

Antonio Errico

ANALISI TECNICA

Lunedì - Ore 21.30
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A
Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi



Il Memorial
«R. Perugino»

Un quadrangolare
dedicato al com-
pianto ex giocato-
re Roberto Peru-
gino al quale par-
tecipano quattro
squadre brindsi-
ne: Assi, Aurora,
Dinamo e Invicta.

Appuntamento sabato 28 e domeni-
ca 29 settembre nel Palamelfi di
Brindisi con inizio alle 17:30: Invic-
ta-Dinamo, Assi-Aurora. Domenica
finale 3°-4° posto e 1°-2° posto.

Presentazione
Dinamo Basket

Per la seconda
stagione conse-
cutiva la Limon-
gelli Dinamo Ba-
sket Brindisi si
appresta a dispu-

tare il campionato regionale di ba-
sket di serie C Silver e si presenterà
alla città nel ristorante Theodorvs,
sito in via del Mare, giovedì 3 otto-
bre alle ore 19. «Proveremo a tene-
re alto il nome di Brindisi in tutta la
Puglia - dicono i dirigenti della Dina-
mo - dal momento che saremo l’uni-
ca società del capoluogo ad affron-
tare  la serie C. Sarà l’occasione
per conoscere tutti i quadri tecnici e
dirigenziali alla vigilia del campiona-
to che prenderà il via il 5 ottobre.
Scopriremo, tutti insieme, le tante
novità della prossima stagione e
racconteremo quelli che sono i no-
stri progetti. Ti aspettiamo - recita
l’invito - per trascorrere insieme una
bella serata parlando di sport e, al
termine, degusteremo un ricco buf-
fet offerto dalla nostra società».
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CALCIO I biancoazzurri battono anche il Cerignola

Brindisi «boccia» un’altra grande
Grazie ad un gran goal

del «motorino» Montaldi
(foto), che da solo, a dife-
sa schierata, trova un tiro
da fuori area che si insac-
ca alle spalle del portiere
cerignolano, il Brindisi
vince (1-0) con il quotato
Cerignola e conseguendo
la terza vittoria sulle quat-
tro giocate, si ritrova pri-
mo in classifica in compa-
gnia del Taranto e Fasa-
no. Dopo le eccessive cri-
tiche susseguenti alla so-
nora sconfitta di Casara-
no i biancoazzurri, egre-
giamente allenati dal tec-
nico Olivieri, si sono ri-
compattati e grazie ad u-
na eccelsa prova genera-
le hanno addolcito un
ambiente non sempre e-
quilibrato nei giudizi.

Alzi la mano chi avreb-
be pronosticato un Brindi-
si vincente con squadre
candidate alla vittoria del
campionato (Taranto, No-
cerina, Cerignola) e pri-
mo in classifica. «Non e-
ravamo dei brocchi dopo
la sconfitta di Casarano e
non siamo dei fenomeni
adesso - ha puntualizzato
mister Olivieri in confe-
renza stampa -. Non per-
diamo di vista l’obiettivo
principale di questo cam-
pionato, la salvezza, da
raggiungere il prima pos-
sibile. Abbiamo affrontato
una squadra molto forte,
modellata per partecipare
al campionato di Lega
Pro e che si è ritrovata,
suo malgrado, a giocare il

campionato di serie D.
Devo fare i complimenti a
tutta la squadra, in parti-
colare ai due under Mo-
sca e Galiano. L’espulsio-
ne di  Corbier ha condi-
zionato la gestione del
secondo tempo, ma la
voglia di vincere della
squadra ha sopperito a
tale importante assenza».

Prossimo impegno, an-
cora casalingo, degli a-
driatici - che dovranno fa-
re a meno per squalifica
del bravo difensore Cor-
bier - il Grumentum alle-
nato da Antonio Finamore,
reduce dalla sconfitta e-
sterna (4-1) con il Taranto;
in classifica è al sedicesi-
mo posto; l’attuale bilan-
cio è di una vittoria, nes-
sun pareggio e 3 sconfitte;
ha realizzato 4 reti e subi-
te 9; fuori casa non ha ac-
cumulato alcun punto; ha
realizzato 2 reti e subite 5;
maggiore realizzatore con
2 reti, Francesco Potenza,
già del Brindisi per due
campionati di serie D, dal
2005 al 2007. Da notare

BASKET

che nelle 4 partite giocate,
i potentini sono sempre
andati a rete. L’ASD Gru-
mentum Val D’Agri, nasce
dalla fusione del Real Gru-
mento e dell ’ASD Vil la
D’Agri Calcio. Grumentum
Nova è un piccolo paese
in provincia di Potenza di
origine romana, con circa
1700 abitanti. Il Fasano
perde (1-0) la sua prima
partita a Sorrento, il Fog-
gia pareggia (3-3) con il
Gravina, il Nardò perde in
casa con la Nocerina, il
Casarano perde al 92’ ad
Andria, il Bitonto, allenato
da Taurino, perde in casa
con l’Agropoli. Il prossimo
turno prevede alcuni parti-
colari derby come quello
tra Cerignola e Foggia,
Casarano e Nardò,  Agro-
poli e Gladiator. Le capoli-
ste Fasano e Taranto in-
contreranno in casa, ri-
spettivamente. Gelbison e
Sorrento. 

Il 14 settembre è inizia-
to il campionato Juniores
nazionale, nel quale par-
tecipa la Juniores del
Brindisi allenata da Salva-
tore Piscopiello. All’esor-
dio i biancoazzurri hanno
pareggiato (2-2) con i pari
età del Casarano,  reti del
promettente difensore di
fascia, Darboe e dell’at-
taccante Rondini. In en-
trambe le occasioni sono
stati i brindisini ad essere
andati in vantaggio.  Nella
seconda giornata, sono
stati sconfitti (1-0) dalla
Juniores del Taranto. 
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Yesterday - Il film diret-
to da Danny Boyle, è in-
centrato sulla storia di Jack
Malik (Himesh Patel), un
giovane musicista di una
piccola cittadina costiera
che lotta per ottenere un
po’ di notorietà. L’unico
sostegno di Jack è quello
della sua migliore amica
dai tempi dell’infanzia, El-
lie (Lily James). Dopo un
assurdo incidente con un
autobus causato da un mi-
sterioso blackout globale,
Jack una mattina si sveglia
e scopre di essere l’unica
persona al mondo a ricor-
dare le canzoni dei Beatles.
Con l’aiuto di Debra (Kate
McKinnon), la sua agente
americana dal cuore d’ac-
ciaio, Jack porta sul palco,
spacciandole per sue, le
canzoni della band più
grande della storia in un
mondo che non ha mai sen-
tito i Beatles, diventando
così in poco tempo una star
mondiale. Mentre il suc-
cesso cresce, Jack rischerà
di perdere Ellie, l’unica
persona che ha sempre cre-
duto in lui e i legami con la
sua vecchia vita. Già Mas-
simo Troisi in Non ci resta
che piangere  (1984), finito
con Benigni indietro nel
tempo alla fine del XV se-
colo, cercava di sedurre Pia
(Amanda Sandrelli) con
“Yesterday”, che spacciava
per sua, poiché il pubblico
che rifiuta il proprio pre-

cia insegue il suo sogno,
conoscendo grandi perso-
nalità della filosofia, come
Paul Rée e Friedrich
Nietzsche, due uomini di
cultura che restano affasci-
nati da una donna così in-
telligente e inarrivabile
tanto da chiedere invano la
sua mano. Lou non sembra
interessata a un rapporto
sentimentale, fino a quan-
do non incontra il giovane
autore Rainer Maria Rilke
ai tempi misconosciuto, e
se ne innamora perduta-
mente, diventando sua
consigliera e promotrice.
Un altro uomo importante
nella sua esistenza e, in
particolare, per i suoi studi
è Sigmund Freud, cono-
sciuto a 50 anni. Tra i due
filosofi e psicoanalisti si
instaurerà un rapporto di
stima che porterà l’una a
influenzare l’altro. Una
donna così all’avanguardia
ha vissuto anche uno dei
periodi più retrogradi della
storia dell’umanità, è il
1933, infatti, quando il na-
zismo prende il pieno po-
tere della Germania. In
quel periodo Lou vive nel-
la città tedesca di Gottinga
e, ormai anziana, insieme
al germanista Ernst Pfeif-
fer ripercorre la sua vita
movimentata, fatta di suc-
cessi, lotta per la libertà e
la scoperta del vero amore
in tarda età.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

sente e guarda malinconi-
camente al passato, come a
un’epoca aurea irraggiun-
gibile, chiede al cinema di
essere consolato. In questo
senso  Yesterday coglie ap-
pieno lo spirito del tempo,
finendo per centrare il ber-
saglio ben più che sul lato
più strettamente beatlesia-
no della faccenda.

Lou Von Salomé - Film
diretto da Cordula Kablitz-
Post, racconta la vita della
filosofa, scrittrice, psicoa-
nalista e pioniera dell’e-
mancipazione femminile
Lou Andreas Salomé, nota
anche come musa ispiratri-
ce dei più grandi pensatori
di inizio Novecento. Nata
nel 1981 a San Pietrobur-
go, sin dalla giovane età
intuisce che i suoi sono
tempi difficili per una
donna in un mondo domi-
nato dagli uomini e dal pa-
triarcato. Si sottrae all’a-
more carnale e, contro la
volontà materna, inizia a
studiare medicina, scrive
poesie e frequenta i circoli
intellettuali, tutte discipli-
ne fortemente collegati al
fronte maschile. Con tena-

Passato, fascinazione continua
BRINDISICLASSICA

La campagna
abbonamenti

Al via la
campagna
a b b o n a -
menti per
la nuova
s t a g i o n e
concertisti-
ca «Brindi-
s i C l a s s i -

ca» 2019-2020: una proposta artisti-
ca di diciotto spettacoli, attenta alla
tradizione e alla modernità. In car-
tellone: pianisti di chiara fama come
Roberto Corlianò, Umberto De Mar-
chi, Yuri Bogdanov e Aki Kuroda; i
gruppi "Ensemble strumentale del
Conservatorio Nino Rota di Mono-
poli", il duo Salvemini-Semeraro
(fl/org), il duo Granatiero/Pompilio
(s/chit), il quartetto "Harmony En-
semble" (s/ob/cl/pf), il duo Paci/Vra-
tonjic (cl/pf), il trio "Pianiste all'Ope-
ra" e l 'ensemble "Klaviol Trio"
(cl/vl/pf); le formazioni orchestrali
"Antal Szalai e l'Orchestra Tzigana
di Budapest", l'Orchestra da Came-
ra "N. Rota", che sarà impegnata
nel Concerto di Natale con il Coro
Polifonico "Sincopatici" e nel Gran
Gala di chiusura con i pianisti vinci-
tori del concorso pianistico interna-
zionale "G. Piliego" di Brindisi e con
il vincitore assoluto dell'International
Flute Competition "S. Gazzelloni".
Tra gli appuntamenti di spicco, la
pièce teatrale "Invito all'Opera con
delitto", la commedia musicale
"Let's talk about sex", l'operetta "Il
pipistrello" di J. Strauss della nota
compagnia Corrado Abbati (23 nov.)
e il balletto "Lo Schiaccianoci" di
Cajkovskij della celebre compagnia
Saint Petersburg Ballet (3 dic.) .
Ecco i riferimenti per acquisire ulte-
riori informazioni: http://www.asso-
ciazioneninorota.it - Telefono
328.8440033 - 238.9097290.

Via Maestri del Lavoro d’Italia 2 (vicinanze Aeroporto del Salento)
72100 BRINDISI - Tel/Fax 0831.413082 - Cellulare 348.1440256






